
 

Ai parrocchiani della Comunità Pastorale Casa di Betania 

Carissimi, 
le azioni pastorali e sociali della nostra comunità sono sostenute economicamente, in via principale, 
dalle offerte dei fedeli raccolte durante le Sante Messe domenicali, in occasione delle funzioni 
sacramentali o nel corso delle attività in ambito oratoriano o parrocchiale. 
 Purtroppo, come sapete, questi canali sono da tempo chiusi e, si teme, non saranno presto 
riaperti. Questo crea delle difficoltà a far fronte alle normali spese per il culto, per le utenze (Luce 
gas acqua), per la normale manutenzione del patrimonio immobiliare. 
Fino ad oggi non abbiamo mai chiesto contributi ai nostri fedeli per il semplice motivo che non sono 
mai venute meno le loro costanti e generose offerte. 
 Ci permettiamo di farlo in questa eccezionale e difficile contingenza. 
Siamo consapevoli della situazione drammatica in cui si trovano molte famiglie e delle gravi 
difficoltà in cui si trovano anche le imprese. 
 Siamo anche a conoscenza delle numerose iniziative di solidarietà che sono messe in atto da 
enti pubblici e privati per raccogliere fondi per contribuire al superamento delle situazioni sanitarie 
ed economiche che stanno attanagliando la nostra società. 
  
A nome delle nostre Parrocchie rivolgiamo un appello, a chi ne abbia la volontà e la possibilità, di 
liberamente valutare anche l’opportunità di contribuire alla vita della nostra chiesa locale. 
Le offerte possono essere poste nelle cassette delle Chiese o portate direttamente al Parroco o a don 
Davide. 

Suggeriamo anche la possibilità di fare un bonifico bancario: 
intestato a:    CASA DI BETANIA 
IBAN:     IT87B 08440 32390 0000 0021 1822 

Causale:    Offerta per Parrocchia S. Eusebio 
Oppure  Offerta per Parrocchia S. Giuliana 
Oppure  Offerta per Parrocchia S. Zenone 

Vi invitiamo infine ad essere uniti nella preghiera affinché il Signore infonda su tutti lo spirito di 
carità e ci dia il coraggio e la forza di affrontare questa tragedia con la speranza di un futuro più 
sereno. 

Grazie.  

Agrate Brianza, 30 aprile 2020 

don Mauro  e  don Davide 


